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Montaggio

Nello stesso stile dei suoi pre-
decessori (Trenty, Toucan e Oc-
tus) non vi sono fili da collegare,
trovandosi tutti gli elementi sul
circuito stampato. Una volta inse-
riti tutti i componenti, “Le Forty”
può subito funzionare così
com’è. É preferibile però monta-
re il circuito stampato in una sca-
tola costruita con pezzi appro-
priatamente tagliati e saldati di
vetronite ramata; ciò per una
questione di rigidità e di estetica
(vedere foto 1 e 2), o qualsiasi al-
tro contenitore a vostra scelta.

Un frontale realizzato in bristol,
stampato a laser, darà un tocco
d’eleganza.

Il circuito stampato è stato rea-
lizzato in maniera da avere il mi-
gliore piano di massa possibile,
cosa questa essenziale e neces-
saria in montaggi RF.

Ciò significa che gli spazi fra le
piste e massa sono molto ristretti,
e se si realizzerà per conto pro-
prio il circuito stampato, sarà in-
dispensabile l’utilizzazione di un
saldatore a temperatura regolata
e a punta molto fine; altrimenti
attenzione ai possibili falsi con-
tatti!

La Ditta francese Dahms Elec-
tronic (vedere indirizzo alla fine
dell’articolo) fornisce un circuito
stampato trattato con vernice spe-
ciale, che evita i corti circuiti al

momento della saldatura. Non
dimenticate che gli zoccoli dei
circuiti integrati dovrebbero es-
sere preferibilmente del tipo “tu-
lipano”. Il diodo LED è montato
sul circuito, piegato a 90° perché
attraversi il frontalino ed essere
così visibile all’esterno. Ciò sarà
di bell’effetto, e così il diodo s’il-
luminerà al ritmo di segnali forti,
facendo anche la funzione d’in-
dicatore della forza del segnale.
A fianco del connettore di BF si
trova un supporto a due contatti
per un eventuale altoparlante fis-
sato alla scatola. L’inserimento
del jack della cuffia escluderà
automaticamente l’altoparlante
interno. Da non dimenticare i
supporti per i ponticelli S1 e S2
(v. nota 1).

Il potenziometro Pot1 sarà pre-
feribilmente un multigiri da 10 K,
(10 giri) per poter ben separare
le stazioni sintonizzate con una
regolazione fine. Tuttavia le pri-
me prove si potranno fare con un
potenziometro ordinario lineare,
essendo stata prevista sul circuito
stampato la doppia sistemazione.

Le due impedenze costituenti
L6 devono essere sollevate dal
circuito stampato di 2 o 3 mm, in
modo da poterle spostare, avvici-
nandole più o meno fra loro. Ed è
proprio la variazione di questa
distanza (mutua induzione) a de-
terminare il compromesso fra la
possibile escursione della banda

e la stabilità della frequenza.
All’inizio regolare tale distanza

ad 1 mm. L’impedenza L17
(VK200) sarà avvolta su tutti i suoi
fori (foto 2).

L16 (usate esclusivamente
Amidon BN 43-202 - v. nota 2)
sarà avvolta con due fili stagnati
isolati da 0,5 mm in parallelo,
(bene anche due fili smaltati da
0,5) senza attorcigliare. Indivi-
duare i capi AA’ e BB’ e colle-
garli secondo lo schema. Lo stes-
so per L18, (Amidon FT50-43)
ma i fili, contrariamente a L16,
devono essere attorcigliati (2 giri
per cm circa).

I quarzi da X1 a X5 hanno i
loro contenitori obbligatoria-
mente saldati a massa, essendo
previsto il foro sul circuito (v. foto
3). I condensatori del filtro pas-
sa-basso C1, C2 e C3 saranno
del tipo multistrato.

Il diodo varicap D2, per garan-
tire i valori fissati, sarà tassativa-
mente un BB105.

Tutti i tipi dei transistor e dei
diodi dovranno essere sempre ri-
spettati, senza alcuna sostituzio-
ne con equivalenti, per garantire
il massimo rendimento.

Non si dimentichi un idoneo
dissipatore per Q6 (2SC1971),
transistor che sprigiona abba-
stanza calore.

LE FORTY, un ricetrasmettitore
miniatura SSB per i 40 metri
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Taratura

Prima di dare tensione, è ne-
cessario verificare il valore di tutti
i componenti saldati sul circuito
stampato. Da non confondere le
impedenze con le resistenze
quando si adoperino le prime
che hanno la stessa forma delle
seconde (nota 3). Cercate gli
eventuali falsi contatti e le possi-
bili saldature dimenticate. Atten-
zione anche al codice a colori
delle resistenze e nel dubbio, ac-
certarsi col tester. Spendete
mezz’ora in più in questa pazien-
te ricerca per non avere delusio-
ni dopo la messa in funzione.

In un primo momento non si
mettano gli integrati sui relativi
zoccoli. Inserire eventualmente
un carico fittizio da 50 ohm - 10
W nella presa d’antenna. Dare
tensione e verificare la presenza
di una tensione di 6,2 V ai pin 8
degli integrati IC1 e IC2, così
come una tensione da 12 a 14 V
al pin 6 dello zoccolo di IC3.
Passare in trasmissione premen-
do il PTT del microfono. Verifica-
re la presenza di una tensione di
6,2 V sui piedini 8 di IC4 e IC5.
Togliere l’alimentazione e inseri-
re i circuiti integrati nei relativi
zoccoli.

Regolare CA2 e CA3 a un ter-
zo della capacità totale (vedere
foto 2). Inserire di nuovo la ten-
sione.

Con Pot2 a fondo, si deve udi-
re un soffio nell’altoparlante. Ve-
rificare che l’attenuatore sia
escluso e regolare CA1, L4 e L5
per il massimo di soffio. Ripetere
questa regolazione più volte per
avere un soffio schietto e univoco.

Perfezionare in seguito la tara-
tura sintonizzandosi su di una
stazione debole. Con Pot1
(VXO) regolato in modo da avere
il massimo della tensione (circa
9) sul suo cursore, un frequenzi-
metro inserito sul source di Q1,
BF245C, (punto di unione fra
Q1 e P1) dovrà indicare circa
11.996 kHz , che corrisponde ad
una frequenza di ricezione di
7.081 kHz (VXO - FI = media fre-
quenza, cioè 11.996 - 4.915 =
7.081).

Con Pot1 a fondo in senso con-
trario (zero Volt sul cursore), il

frequenzimetro indicherà un va-
lore che sarà in funzione della di-
stanza fra le due impedenze di
cui è composta L6. Sul prototipo
questa distanza è di 0,5 mm. per
una frequenza di 11.955 (corri-
spondente a 7.040 kHz). Questo
dovrà essere un valore d’inizio.

Se si vuole un VXO molto stabi-
le, è necessario ridurre l’escur-
sione di frequenza (e quindi au-
mentare la distanza fra le due in-
duttanze) Diversamente se si
avvicinano le impedenze, l’e-
scursione di frequenza aumenta,
ma si perderà un poco della sta-
bilità di prima, pur restando ab-
bastanza buona.

A ciascuno la sua scelta per il
migliore compromesso. Da nota-
re che il prototipo è molto stabile
con i valori citati. Con un quarzo
VXO- X1 da 12.000 kHz, si consi-
glia una distanza fra le due im-
pedenze per cui si abbia un’e-
scursione da 7.040 a 7.081 kHz,
(+/- 1 kHz).

Se la scelta cadrà sull’utilizza-
zione di un quarzo per il VXO ta-
gliato esattamente su 12.025
kHz, in sostituzione di un quarzo
standard da 12.000, la copertura
prevista è da 7.040 a 7.100, ciò
che è la totalità della porzione fo-
nia della banda dei 40 metri.

Il valore della resistenza R1 de-

termina il livello di attenuazione
RF; 1,5 K corrisponde più o meno
a 10 dB di attenuazione. Una re-
sistenza minore aumenta l’atte-
nuazione; questa dovrà essere
stabilita secondo la propria ne-
cessità (nota 4).

Per regolare il BFO con CA2, è
consigliabile aiutarsi con un
buon ricevitore o transceiver che
dia un’indicazione precisa, o
meglio un frequenzimetro. Re-
golare il ricevitore in LSB o in
USB (non in CW a causa della
correzione di frequenza) su
4.913,700 kHz (4.915,200 -
1,500 kHz). Collegare un filo alla
presa d’antenna del ricevitore
commerciale, e avvicinare l’altra
estremità del filo in prossimità
del quarzo X6, quindi regolare
CA2 fino ad avere battimento
zero. Ora la parte ricevente del
Forty è ben regolata.

Per la taratura del trasmettitore
è necessaria un po’ più d’atten-
zione.

Inserire il ponticello su S1, (no
su S2); questo permette di ali-
mentare la totalità del ricevitore
premendo il PTT per passare in
trasmissione, senza alimentare
pertanto lo stadio di potenza del
TX. Inserire un wattmetro/rosme-
tro e un carico fittizio da 50 �/10
W. Collegare il terminale dell’o-

Foto 3
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smettitore, anche se di una volu-
ta semplicità, non è per niente un
gadget. La realizzazione di que-
sto progetto, pur con la sua buo-
na riproducibilità, è sconsigliata
al principiante non assistito da
un amico più esperto. É necessa-
rio essere molto attenti e precisi e
ciò si apprende prima con la rea-
lizzazione di montaggi più sem-
plici. Per gli altri, non ci sono
problemi particolari, e io spero
di ritrovarli sui 40 metri uno dei
prossimi giorni con il loro “Le
Forty”.

Ah! Ancora due parole: il gua-
dagno globale del ricevitore non
è troppo elevato (ciò che non
vuol dire che esso sia poco sensi-
bile!) (nota 5).

Questa è una scelta volontaria
per una ricercata semplicità, al
fine d’avere un elevato rapporto
segnale/rumore, quando si uti-
lizzino antenne normali abba-
stanza lunghe (dipoli, long wi-
res, ecc.). Quanti ricetrasmettito-
ri non sono saturati negli stadi
d’ingresso quando vi sono con-
nesse antenne di questo tipo?

E inoltre, operando in QRP
(piccola potenza uguale o infe-
riore a 5 W) è logico utilizzare
delle buone antenne per poter
irradiare la massima potenza. Al-
lora bisogna convenire che il
matrimonio fra un trasmettitore di
piccola potenza e un ricevitore a
basso rumore è di fatto perfetta-
mente logico.

Provate e sarete sorpresi dai ri-
sultati!
Luc PISTORIUS, F6BQU
e-mail: l.pistor@infonie.fr
Note
(n. 1) -Tali connettori miniatura con rela-
tivi ponticelli, si possono trovare su vec-
chie schede di computer, se non reperibili
diversamente nei negozi di elettronica.

(n. 2) - Insisto ancora sull’uso esclusivo
della ferrite a due fori Amidon BN 43-
202 per L16 e FT50/43 per L18; non uti-
lizzare affatto le molte ferriti per TV
(VHF-UHF) che si trovano facilmente
nelle fiere, assolutamente non idonee.

(n. 3) - Poiché suppongo che sarà diffici-
le trovare le impedenze a forma di resi-
stenza, a meno che non si acquisti il kit
completo, si possono usare le impeden-
ze Neosid azzurre a mattoncino, avendo
l’avvertenza di allungare i fili verso i re-
lativi fori. Se usate proprio queste anche

per L6 (2 x 10 uH), togliere prima il cap-
puccio perché si possano avvicinare di
più fra loro.

(n. 4) - Nel mio caso e quando si hanno
corrispondenti nella stessa città, il valore
giusto per attenuare i segnali forti locali,
è di 330 - 470 �.

(n. 5)- Vi assicuro che l’amico Luc,
F6BQU, è veramente modesto quando
dice che il guadagno del ricevitore non
è troppo elevato; con l’esemplare che io
ho realizzato, e con la mia antenna verti-
cale Hustler multibanda, non è proprio
difficile sentire chiaramente (57/59 rea-
li) stazioni VK, ZL e Cuba per citarne
solo alcune! Ovviamente in ore propizie,
di notte o al mattino presto, con buona
propagazione in 40 m.
Con meno di 3 W ho collegato F6KQK,
G3VZT, G1GCS, G7CFX, IT9NUA,
OE7KWT, UY2VM, F6AIH, UU5JA,
EA8AG (Is. Tenerife), EA7AJU, S51ST,
YZ1LT, IT9PVS, EA7ELY, IT9ISW, IT9PZV,
UY2VM, I8WAM, IT9RYH, I8PGO, oltre a
molte altre stazioni di quasi tutte le re-
gioni italiane.

Direi proprio niente male! A ri-
sentirci in 40 metri con il vostro
“Le Forty”!
Vittorio e-mail: izerovbr@tiscali.it

scilloscopio sul pin 6 di IC5, re-
golare P1 in modo di avere un
segnale di 200 mV di picco, va-
lore massimo ammesso per il c. i.
NE612 perché non generi distor-
sione.

Premere il pulsante PTT del mi-
crofono e agendo su CA3 si deve
sentire il segnale della portante.
Regolare CA3 fino a battimento
zero udibile sul ricevitore del
Forty. Aumentando il volume del
microfono e parlando normal-
mente, si dovrà sentire la propria
modulazione. Porre molta atten-
zione a far bene questa regola-
zione per non risultare poi sposta-
ti di frequenza, anche leggermen-
te, rispetto al corrispondente.

Ora togliere il ponticello pre-
cedentemente messo su S1 e in-
serirlo su S2 (posizione del pon-
ticello in funzionamento norma-
le), P2 a fondo in senso contrario
(volume del microfono a zero),
P3 a metà corsa, quindi premere
il pulsante del PTT. Oscillosco-
pio inserito in parallelo sull’usci-
ta dell’antenna, per visualizzare
l’eventuale residua portante. Re-
golare P3 per il minimo segnale
e tenendo sempre premuto il PTT
regolare preliminarmente L14 e
L15 per il massimo segnale. Au-
mentare il valore del trimmer P2
soffiando sul microfono. Il segna-
le sul wattmetro deve aumentare
fino a giungere ad un massimo
fra i 3 e 5 W RF. Ripetere la tara-
tura di L14 e L15 per il massimo
del segnale. Q6, 2SC1971, è un
transistor ad elevato guadagno.
Questo è importante per poter
ottenere circa 5 W con un mini-
mo di stadi di amplificazione, ma
nello stesso tempo può portare
questo transistor ad auto oscilla-
re. Se ciò si dovesse verificare,
inserire un condensatore cera-
mico da 10 nF in serie con una
resistenza da 1 K fra la base ed il
collettore di Q6, posti sotto il C.S.
e con i terminali più corti possibi-
li.

Al contrario, se il montaggio
originale non auto oscilla, si può
provare a mettere in corto R26 e
R27, ciò che permetterà di avere
la massima potenza in uscita.
(come sui miei prototipi).

Adesso il “Forty” è completa-
mente tarato. Questo ricetra-
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componenti e circuito
stampato:
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